
J. Sabato 20 Giugno 1168. I 
^^"^"Slfflpn! 

OT J»Ii ———­

REMONESE 
AHMclmlanl 

In Crenion» . . . . I . t t t 
Fuori franca per la I'nsl» . « 1 9 

SoraeJlrd « trinmlra In proportion» 

Vn Numero upttrtio CtnteiM I S . 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
UFFICIALE PER LE INAZIONI DEGLI ATTI AMMIfv'tSTRATltl E GIUDIZIARI DELLA PROVLNCK 

Si pubblica « MÌ0*'0oÌtì4^0iS$q,bpio . ' 

Insertion! 
Ogni linea o spailo di litri* L —*ft 
l'tr usi feconda o più In s rn lon l .—IS 

("h », 

Cremona IH <?iugao 

I ?||Ì|&IWl 01 LEGGE 
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«o.ier sulla Contabilità 
• ■ J *i, 

Nel progelto di legge sull'esazione, 
la Counnjsssion« lia modificato il pro­
geiio dejl ministro e data la forma­
zione peli ruoli dulie imposte non 
più ai comuni, ma ad un nuovo uf­
ficio governativo, da crearsi, e che 
eorréponiJfjrebb" presso a poco a 
quello ebe giù esisteva in Lombardia 
col nome di, Commissariato dislrel­
tuak. li Qdmiini infoco mederebbero 
i ruoli< ed il '(prefetto li renderebbe 
esecutori, t 

É» conservalo il principio per cui 
i comuni riscuotono le imposte di­
reiie per mezzo di esattori, e ne sono 
responsabili. 

Presso il nuoyo(ufficio governalivo 
da crearsi, è istituito un archivio pei 
catasti fi per lutti i registri delle 
altre imposte. 

Restano aboliti gli ^spettori e sol­
loispctiori, finanziari, progettali dal 
governo, ed anche quegli agenti che 
ora animi lustrano questo ramo del 
pubblico servizio. 

Sono meglio determinate |e cause 
per «utiurt­ ciuadino non pud essere 
csnl'ore, ftel eom,upe. È stabilito che 
la cauzione sia da|a in beni stabili 
o rendita, pubblica, con le debile 
guarentigie in caso che la cauzione 
diventasse insufficiente. 

È maiilenuto per gli esattori il 
principio del « scosso e non scosso» . 

Le imposte sono dm»e razional­
mente in quadro rale, invece di sei 
come era nel progetto governativo, 
pigliando le, debite misure acciò lo 
Staio ricevo ogni mese il dodicesimo 
dello imposte totali. 

Sono modificate molte disposizioni 
relative alle esecuzioni fiscali sui mo­
bili ed immobili, ed alle aste di tali 
beni.1 

É crealo pure, celi'obbligo dil 
« scosso o non scosso » un ricevi­
tore provinciale da scegliersi, coinè 
gli esattori, per, concorso. Inline la 
leggo è di molto avvicinata al mo­
dello di quella che per molti anni 
fece oltima prova nel tempo della 
dominazione austriaca. 

La Commissione, incaricata di e­
saminarc i| progetto di legga pel rior­
dinamento della contabilita dello Sialo 
ha quasi commuto i suoi lavori. Il 
diseguo redatto dal relatore della 
Commissione slessa non è ancora 
stato approvala definitivamente; ma 
i vari membri di essa sono del lullo 
d'accordo suite basi del riotdinumcnlo 
11 progetto sarà divìso in tre titoli: 
del patrimonio dello Stalo e dei con­
traili; della contabilità generala dello 
Stato; disposizjoni generali. 

Ecco, secondo gli articoli già slam­
pali e sui quid) non saranno falle 
prima di sottoporli alla Camera che 
modifizioni di forma, quali sono le 
principali disposi/ioni del progetto: 

Tulli i minisi) i compileranno un 
invernano del materiale e delle mo­
biglie di spettanza dello Stalo, ed il 
ministro delle finanze anche quello 
dei beni immobili, e no trasmetteranno 
copia autentica ajla ragioneria gene­
ralo dello S'alo, la quale tetra in e­
videnza in appositi registri, col si­
stema della scrittura doppia, le ri­
sultanze dei delti inventari coi rela­
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(ivi aumenti, diminuzioni o movimenti, 
in modo che sempre risulti • presso 
chi sin la responsabilità dell'ammini­
strazione e della custodia degli enti' 
inventariati, e quali i creditori e i 
debitori dello Stato. 

Il progetto determina quali sono 
i contratti che sì possono stipulare n 
partili privati; e prescrive che sieno 
comunicali al Consiglio dì Stalo, 
per averne il parere, , i progetti di 
contraili da stipularsi dopo Ì pubblici 
incanti, quando superino lifif 40,000 
e quelli dei contratti da stipularsi 
dopo trattative private quando supe­
rino lire 8000; ed" alla ime d'ogni 
anno il Consiglio di Stalo trasmetterà 
ai Parlamento l'elenco dei contralti 
su cui fu chiesto il suo parerò eoa 
tutte b indicazioni tujcessarje. ' 

Dopo altre disposizioni regolimeli­
lari sulla stipulazione dei contralti 
segue nel progetto il capitolo della 
Ragioneria generale; è questo tw 
ufficio che col metodo della scrittura 
doppia terrà la registrazione Iteli' in­
tero patrimonio dello Slato collj va­
riazioni che si andranno verificando' 
si nell'attivo come net passivo, terrà 
la registrazione di tutte le esazioni 
che si audranno facendo delle impo­
ste, in confronto delle somme djtcr­
minak» o presuole in bilancio, tenendo 
in evidenza tulli i, credili dello Sialo 
contro i suoi creditori, coiiipresi i 
cassieri e tesorieri; tenà la registra­
zione dei comi correnti con tulli gli 
impiegali dello Sialo, si che per cia­
scuno di essi ne risulti anche la sto­
ria burocratica dei servizi resi aito 
Sialo nelle varie amministrazioni; 
terrà la registra/ione dei conti cor­
renti eoa tulli i pensionati dello 
Slato; terrà la registra/ione dell' am­
ministrazione centrale delle posle e 
dei telegrafi, di lutto il movimento 
dei boni del tesoro, di tutte le ope­
razioni finan/iaric e di tesoieria, nou 
che di quelli di zecca. 

Il ragioniere generale sarà perso­
nalmente responsabile della esattezza 
e prontezza delle registrazioni conta­
bili; ed il personale di tulle le ra­
gionerie concorrerà a fare o rivedere 
le liquidazioni delle spese ed accer­
tare che stieno nei limiti legali. 

L'anno finanziario comincia il primo 
marzo d'ogni anno; e sono materia 
dell'esercizio dell'anno finanziai io le 
entrate e le uscite che danno effel­
livamente luogo entro I' anno stesso. 

Il bilancio clovià essere presentalo 
al Parlamento nei primi 15 giorni 
di novembre, ed essere approvato 
dal Pai lamento prima del 1. marzo 
successivo. 

Nei primi 155 giorni di maggio il 
ministro presenterà il bilancio retti­
ficato insieme colla situazione del te­
soro al termine dell' anno finanziario 
chiuso colla fine di febbraio; e se 
ai tempi sopra indicali il Purhimento 
non fô se riunito, i bilanci saranno 
distribuiti ai membri di esso; se la 
Camera dei deputati fo se disciolta, 
saranno pubblicali nella Gazzetta 
Ufficiale e presentali alla nuova 
Camera tosto che sia costituita. 

Dopo approvalo il bilancio defini­
tivo, qualunque spesa nuova non po­
trà essere approvata che per legge: 
è vietato il trasporto da un capitolo 
all' altro dei fondi assegnali dalle 
leggi del bilancio. 

Per provvedere alle differenze sa­
ranno inscritto in due capitoli una 
somma sotto la denominazione di 
fondo di riserva per te spese obbli­

gatòrie e d'ordine ed una sotto Ja 
denomina'ztonfj dì fondo per le .pese 
ìmpretify^ e'per ogni altra spesa. 
Per fallirne occorre uà decreto del 
ministro delle finanze per le altre 
unt­leggl'e se il Parlamento tion 
é riunite taft decreto reale. 

Un dWUbrè generale del tesoro 
sotto la personale sua responsabilità 
invìgile*rà%Ulla pronta e integrale ri­
scossione* Mie entrate, col concorso 
speciale (f|ì direttori del demanio e 
tasse, gabelle, imposte dirette ed in* 
dirette, 1»'* quali htì avranno una m­

* mile personale responsabìltlà. 
Pressagli uffizi finanziari provin­

ciali saranno riveduti icohli dei per­
cettori ÉfIle imposte indirette,* è la 

' liquidatali da trasmettersi i< colesti 
1 uffizi"dal percettori di 13 in \b 

giorni, l'conti coi documenti giusti­
ficativi 'cj»e saranno poi trasmessi al 
lesorieréf'generale, ed olla Corte dai > 
conti. T^lti gli altri percettori, teso­
rieri fé'''«assleri dovranno produrre 
negli sfossi termini i loro confi. 

Il direttore del tesoro è special­
mente Incaricalo del movimento dei 
fondi «jjo occorresse farsi da una 
cassa all'altra dello Sialo, e di coo­
perare eoi ministro delle finanze a 
tutte le operazioni finanziarie e di 
tesoreria, delie quali, sello personale 
res^onsabjlità del direttore stesso, 
sarà fe$«a 1' esatta registrazione. * v 

In og'nì Ministero vi sari 'tìf ti­! 

Suiilaiore incaricalo di spedire i man­
ali di pagamento, dopo aver veri­

ficalo che I' emissione del mandalo 
sia nei limili del bilancio, un liqui­
datore generale responsabile presso 
il Ministero delle finanze esaminerà, 
la regolarità dei mandali; in capo di 
conditio, il giudizio ne sarà deferito 
alla Corte dei conti. 

Il progetto abolisce le registrazioni 
con rherva da parte della Corte 
dei conti. Il di lei riliuto alla regi­
strazione sarà assoluto, e renderà 
privo d'effetto quell'atto che essa cre­
derà di non dover registrare, 

É proibita la emissione ed il pa­
gamento dei così detti mandali prov­
visori da parte dui ministri e di 
qualsiasi altro impiegalo da essi di­
fendente. 

Dopo altro minute disposizioni re­
golamentari sul pagamento dei man­
dali, e sulle spese d' ordino, ed ob­
bligatone, sui sequestri a carico dei 
creditori dello Slato, il progetto di­
spone clip presso ogni cassa vi sia 
un controllore il quale terrà la dop­
pia chiave della cassa di riserva che 
non potrà essere aporta o da cui 
non potrà essere estratto denaro o 
valori che in di lui concorso, ed ove 

Easseta (ulto il denaro eccedente il 
isogno giornaliero del movimento 

di usciia. 
li piogeno stabilisco altre norme 

tendenti tutte ad assicurare che allo 
Slato non vengano sottratti valori. 
Dopo di che prescrive che nel mese 
di giugno di ogni anno, venga tra­
smesso alla ragioneria generale i| 
conto consuntivo di amministrazione 
di ciascun ministero, e che il rendi­
conto generale consuntivo dell'ammi­
nistrazione di tulio lo Stalo, sia tra­
smesso nel mese di agosto insieme 
con tulli i documenti giustificativi 
alla Coite dei conti. 

Fra le disposizioni generali si pre­
scrive che dai 1. gennaio 1869 una 
Commissione di stralcio procederà 
alla» revisione dei conti arretrali fino 
al 31 dicembre 1868, e compirà i 

Oil 
U » i 

suoi lavori entro due anni riferendo 
sufi' andamento dei medesimi di sèi' 
in sei mesi. 
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Asrs,**ìalis,»«t**«»^» di C o l l i n a ! 0}i(;, 

la Scov ino la . La­ Gasz. Uf/8>./ù'... 
del 17 Luglio contiene eon R. »Dê  q u ­

erelo del il Maggio con il' quafè 4 <' «' 
Comuni di Levata e Clanj&ìna Rafv " 
cheti! sono soppressi, ed aggregati *, '"" 
a quello di Gronlardo. ,i , *,,,/* 

N o m i n o d ! SinJn.ol . Vennero 
testé nominati Sindaci i seguenti l|od­!''' ^ 
siglieri comunali: ,, ' "'' 
Casatmaggiotó­, Poltroniti s M*>t$oVm.ml 

slamino. • * w j ? u , ^ 
Brhzona, Gorra Luigi. ' 1 , K' ' IA> 
S. Martino del lago, LenrDWt'^igi!1 !,»P 
SolaroloRaine^io, S|tlimbénì'lpg.|iel^> ,! " u 

Tornata, Rjpairj Vincenzo, j t 
> Vfio, Donini Irtg. Giuseppe. ; > • ■ '} 
i Votlido, DoÉioi Giovanni. > 
Tom de' Pibtóèdi, M. Ardenàagni. *• " ^ 

Ì . t i . . ' i | ' j j S i 

Questa proposte, già da pareeéni «ahfli« * ,* 
­ messa innanzi per la prima ^élffrdali".^ 

Corriere Cremonese,'allo scopo'aopry­'*11"*1 

tutto di tutelare gli'interessi é'I^dJ­ ','A 

gnilà della ­stampa periodica, id itaJìa', « ^ 
viene di quésti giorni­ risuscitala eiprOr t^ , 
pugnata dal Diritto' in oocasione*delle rj >, 
polemiche violenti occorse fra­ alcuni J < Ì 
diari di Milano. Non occorre dire dtó ' H> 

il 
il nostro foglio vi aderisce. 

Il p r o c e s s o doli» bandi» 
Uti l izo ebbe fine, giorni sono, alle > 
Assisie di Salerno;' 'colla" c'dèdknna1 SÌVt 

nel Capo, di parecchi masnadieri, e ' ' 
col carcere a vila di molti, altri, I , ", 
giornali'di quella città' e di .Napoli ,,ij 
non rifiniscono dal Idtlare U saplentó^vsi 
eloquenza del Sostituito Pròcu'raioi'c­ " 
Generale Cav. Sacchini, clic 'sb'sfc'mio*1 •­* 
l'accuse,, e la cui requisitqna, si sperma, ' 
verrà data alla luce ­per Je stampe.. '„ 
a perenne memòria di un processo m, ■> 
grandioso', come della commovente*<> 
e dotta facondia del nOsìrO egregio '•' 
concittadino. , ^ 

1 figli d e l l ' o j i e ra jo . In un ,, 
dei passati numeri del Corriere si J 
metteva in dubbio la «onlinuaziope (< 
delle Scuole primarie dic£Odo;ia<p^,j 
servono se i fanciulli non le fregveJH s 
lailo? Cbe il immero effeltivamen)9bj 
sia scarso ­non è da mettere in dubj­ ­, 
bio, ma un tanto e doloroso abhdpv­ , 
dono da che dipende se non da m_alr t 
volere e incuria dei parenti ? $ino f\ , 
che non vi sarà una legge die dj­ j 
ciliari obbligatorio l'insegnamento a­ , 
vremo sempre questo cruccioso spet­
tacolo. Il Comune perchè l'istruzioni; 
sia diffusa provvede largamente, m ,̂ , 
questo beneficio cade su pochi; e noi) 
sarà mai detto abbastanza lintanturhò 
osso, valendosi delle prescrizioni della 
Legge non cerchi lutti quei mezzi che 
sono in suo potere perchè iiilta la 
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novella generazione cresca educata 
« istruiti». Il primo, il più grande 
,dei doveri olio hanno i genitori si 
e quejlo di procurare un migliora­
,jnunto morale e materiale ai loro fi­
gli, affinchè nella generosa' lotta da 
essi iniziala contri) I ineluitabilc bi­
sogno, riescano olla fjo& *teciwri. 
Npn si pOMpro adempite,., gli , altri, 
,$!MUa avw prima adempialo ti que­
sto che domanda, njofto cose. Ma 
quali sono i mezzi che molli parenti 
concedono ai .loro figli? Mi sembra 
sentirlo dalla loro slessa bocca, di­
cono ehu più dì' lavoraVe da maltinti 
a sera per mantenerli e coprirli più' 
in là non possono ambire. Ciò sta 
bell'i e la voce dt̂  cuore e JP amore 
dei figli ve' ne farantìo IiiVga' ricopi­
pensa, ma 'di questo bene quali ne 

,s<ono i fratti se non pochi o Jihillatif 
'Essi pensano all'oggi e vi consacrano 
t^tó sef stetti, ma trascurano il do­
mani pel' 1pale noli hanno previdenti 
àplleeiludini. Abbandonali a se stessi, 
i lóro iìgliUQlqlii ac(cutiuinntì con ajl­
tVi si 'addestrano di buon' ora' alle' 
mariiioJerie e alla' studia del vizio. 
— A Parigi non lio mai ,visto un 
fanciullo abbandonato il so stesso, iiiò 
andare Vagando por la città: il tra­
àzìantyk gimin di Parigi £ «comparso 
Quando potremo rkoi dire cosi' dei 
«ostri', tirTncdticelli'?'— Quando' poi' 
loro viene in mente e eliti il corpo è 
ancora debdìecrèdòno cosa utile ehia* 
«tarli vicini onde dividano il peso' 
delle loro fatiche, p Ji allogano, in 
qualche bottega' perchè vi apprèndano 
un' arte, unico mezzo per essi' ondo 
campare la" Vita'. Essi 'quindi' conse­
gnano ì! loro figfiok'iio a inani stra­
niere. Questi ignaro di tulio . entra 
nella' nuova carriera senza speranza 
che quella gli arrechi qualche utile 
per 1' avvenire, e per esso comincia 

^ùpa vita dolorósa, un seguito di tor­
ture Aìaitìrialf é morali; Eé/ft in que­
sto modo òhe provvedono al suo mi­
gliore vantaggio ? Si esamini per un 
momento jl fanciullo [iella bottega'. 
Appena vi' entra, si' trova ù contano' 
con' altri' operai, che còl tempo di­
verranno' suoi' compagni, ognuno di 
essi ha fatW la triste scala e tutti si 
accingono a sottoporvefq. Quindi gli 
tocca a correre di q<jà e di là, ora 
per 'una cosa, o|̂ a per un1 altra ; su­
bire in silenzio i rimproveri e alle' 
volte le percosse dei più iitfpaXienlì. 
e se per caso ha qualche ditello, ec­
colo' fatto1 bersaglio di frizzi, di scherni 
e di soppranomi. Questi soqq i primi 
àmmaestram/nlf coi quali égli dovrà 
iniziarsi neiì' arie e cj'ii'esli continue­
ranno, finché a1 toglierlo' da' quella 
penósa condizione non ire sopraggiunga 
un miovò, o' perchè di svegliato in­
gegno il padrone trpva di suo inte­
resse applicarlo a qualche lavoro. 
L'abilità per lui è tu'tla questione di 
iem'po e d'esercizio','titilla d'insegna­
mento e in proporzione di questo 
viene anche retribuito; cosichè puntp' 
è inasprito I' animo e ,i! cuore pel 
cattivo trattamento, fin daj primi passi 
Va di mano in mano sempre puf 
.guastandosi per influenza delle cat­
tive abitudini contratte. 

Se colesti genitori, njente affatto 
àirio'rosf p'ei foro .fjgli; dessero un'oc­
èh'fala all'internò e guardassero cosa 
fanno e l'impiegalo e il commesso di 
studio pei proprii, certo elle prende­
rebbero Un' ultra Via, Il guadagnò 
tanto ìtell'iino che dell'altro è scarso 
e olire alle necessità della vi|a, sono 
costretti dì provvedere alle esigenze 
d*nn apparente decoro, con, luttociò, 
essi noti fanno il benché minimo 
calcolo, corno fanno molti popolani, 
sul debole, ma pronto aiuto che loro • 
Ile verrebbe, decupando al laydro i 
lord flgfi; nia tutte le loro sollecitu­
dini sòdo rivolte all'avvenire di, essi, 
sapendo per esperienza che al po­
vero non rèsta altra ricchezza, che 
queliti della pròpria abilità, conoscendo 
che sólo par essa è richiesto dell' ò­
peru suit, raddoppiano di sforzi, af­
rontano i più gravi ostacoli, per in­

camminare i loro figli «Ila scuola 
t> agli studii dai .quali 4 ben lontano 
il guadagnò, e tvoT vediamo a pfleo 
a pòco ristrette furtiiglie trasformarsi, 
uscirne distinti' ciU'atlihi, ('giogì' [iro­
J'essionisti, qrpsji e laboriosi commer­
ciatiti, oftòratfe 1a" gqcietft Slesia che 
prospera per il loro ingegno. 

E perchè tjffltóio'éabriutiio; che solo 
può liberare il povero dalla mise­
ria non troverà una Via1 Ih' mezio 
a cotesti genitori tanto trascurali e 
nemici dei. loro tìgli e lì eccittcrà a 
juandarii arili* setole che sono n­
perte gratuitamente? Perchè que­
sto affetto morule, efficace de,i pro 
prii figli non avrà eco ijel, loro 
cuore, cceiinniieulo a tulle le abne­
gazioni, che hanuo iu' fronte lo gptutì­
dido compenso di un ,miglioran>e1f|o 
nella condizione morale e materiale 
della faldiglia? Avariti, da una parto 
la squallida abitazione, la fredda e 
desolante inopia, dall'altra la coscienza 
sicura, la stima di se slesso e degli 
altri. Si scelga. 

Quando poi si continuasse n̂ que­
llo tristo abbandono nessun altro dia 
l'autorità'del Comune potrebbe rime­
diarvi, praticando db .che vien sug­
gerito dal Codice il' gitale sancisce 
delle pene apposite a'.coloro cjie sprijì 
alla vote del dovere, se ne rendono 
meritevoli. 

Altre cose sarebbero a dire ìnlorntf a* 
fjuaulo'si scrisse nel Corriere N. 43 in 
fatto delle nostre scuole, per oggi 
fo punto' coH'inleiizione di riprendere 
quiuito prima' l'argomento. 

O n o r i f i c e n z e . Nell'ordine della 
Corona d'Italia avvenivano le seguenti 
nòmine. 

March. Pietro Araldi Eriz/O, Uffi­
ciale (Decreto del 2*2 aprile). 

Giovanni Cadolini idem (Decretò 
del 7 Sfoggio). 

JàuUano Tibaidi, Cavaliere, (De 

IHIIMO Cazzauiga id. la. 

Kun­tf» ttrìefodo> d i n f l ì l l n r o 
i foudi . Una ìunov.izionu degna di 
essere nota nella nostri) provincia 
e di venire seguita dai nostri gr.indi 
stabiliinenti di beneficenza e dai ric­
chi proprietaries! è quella introdotta 
testé dalla Commissione ammiuislra­
'riee degli Spedali di Brescia (tel)'af­
fittanza dei poderi di qualche esten­
sione. 

Dapprima invece dei soliti avvisi 
di affittanza, nudi affatto d' ogni no­
zione eh s valga a porgere una idea 
esalta del fondo, la detta Commis­
sione ha adottalo pei: un vasto po­
dere la descrizione illus'rata a stampa. 
Questo podere è di 140 ettari, e si 
chiama Quattro possessioni di S. 
Giacomo, tri essa, dice la Sentinella 
Èresriana, vengono esposte Ja si­
tuazione, la giacitura e forma dei 
pqderc, di cui si unisce la mappa, 
l'analisi chimica e la natura del ter­
reno, lo stalo meteorologico, la rota­
zione in uso; si danno alcuni cenni 
sulle singole condizioni del suolo a 
sui prati stabili; si enumerano i pro­
dotti, si stabilisce quali e quanti a­
nimali si nutrono sul podere ; si 
tratta dei concimi, degli arnesi rn­
rali, delle ragioni d'acqua e degli e­
dilizii; finalmente si espone il sistema 
d' amministrazione. 

A iale illustrazione e unito un 
formulare di capitolata d' affittanza, 
che ben può dirsi saggiamente inno­
vatore, avuto riguardo alle forme di 
contralto che nella nostra provincia 
regolano abitualmente i rapporti tra 
il padrone e I' affittitale. 

É portala ad anni dodici la durata 
della locazione, ordinariamente prima 
di soli novi; è applicalo il sistema 
vigente nella Beauee in Francia, ed 
esposlo dallo Jaeini nella sua opera 
la proprietà fon diaria, pel quale, 
se allo scadere della locazione 1' af­
jiltuale propone di continuare 1' affit­

tanza ofi'iTiulo un aumento sul prezzo 
di fitto, ed il padrone si riliuti, que­
sti gli devo un compenso corrispon1­
dente al triplo dell' offerta futili., Nel 
capitolalo suddetto è stabilito' che il 
compenso corrisponda solamente al' 
doppio dell'offerta stessa, e ciò forse 
per non apportare troppo rapida e 
radicale innovazione agli usi presso 
noi esistenti, ed anche In' riguardo 
della Maggior durala della locuzione. 

Quest' illustrazione fu falla allo 
scopo di utilmente affittare il podere 
scadendo in quest'anno I' attuale lo­
cazione; né nfeglio iilverft essa poteva 
rispondere allo scopo slesso. 

A complemento poi dvH'illuslì'azione 
si enunciano alcune Considerazioni 
(inali; e di queste eì piace riportarne 
testualmente alcune delle più gene, 
ralì, siccome quelle die racchiudono 
insegnamenti d? progresso in fatto 
d' agricoltura. 

« 1 vecchi rhefbdì di coltura po­
« tcndosi considerare come il risul­
« tato di luilgbe e ripetute prove, 
« qualunque ihptliffcazione vi si vo­
« lesse introdurre non potrebbe Irò­
« var luogo che nei solo caso in cui 
« le scienze economiche e sperimeii­
« lali avessero posto in piena luco 
« i perfezionamenti ed i miglioramenti 
» ni quali I' industria agricola può 
« utilmente essere assoggettata. 

« Ora, i risultati offerti nel campo 
« delle esperienze e più di lutto 
« quelli aitimi sulle pagine dei campi 
>■ di industriosi agricoltori avendo 
« dissipalo ogni dubbio siili' impor­
« lama e sufi' utilità dei progressi 
« e del'e pratiche di cui le dette 
« scie ize hanno arricchito In moderna 
« agricoltura,questa va gradalamenle 
i perciò a subire una vera rivolu­

• ziono sotto la scoria di sinceri e 
« costami principi!, coli' abbandono 
« di quel cieco empirismo fra cui 
• trovasi avvolta, a ciò sospinta an­
« che dal conliuuo ed incalzante bi­
« sogno di produrre a buon prezzo, 
• onde alimentare le popolazioni che 
« vanno ogni dì aumentando. 

. Ne segue da ciò che la pratica 
« illuminala associai» osi ora tulli 
« quei mezzi razionali che hanno 
« per Hcopo di comprovare la ferii­
« I là del suolo non polrà attendersi' 
• che uno sviluppo progressivo nella 
« produzione. » 

« Per ayere utilità dell' industria 
« agricola non bisogna essere avari 
« dei capitali che le necessitano, 
« non abbandonare il terreno a sé 
« stesso ed affidare la direzione or­
« ganlca dei lavori ad un fattore 
« il quale nemico ad ogni nuova 
« pratica, e pur volendo talvpl'a far 
? mostra al proprietario di abbon­
» danti ricolli, colla minima spesa1 

« si applica a lutti quei mezzi che 
« sforzano la produzione senza arre­
« care nel terreno gli elementi ue­
« cessijrii per conservarlo in islato 
i normale e continuamente produt­
. livo. Il lisulialo dei nuovi metodi 
« di coltivazione essendo la creazione 
« del buon mercato delle derrate, que­
« Ho imi ppirà giammai ottenersi 
• sino ti che non si metterà innanzi 
« Pimp! *go del capitale alla materiale 
« fatica del vili co agricoltore, e che 
« la terra sarà costituita un serba­
« toio ili produzione continua; solo 
« allorquando i capitali saranno con­
« verliti jn abbondanti e suecolenli 
­ concimi, clje migliorino ed accre­
• senno l'essenza generativa del suolo 
« sarà dalo al terreno di produrre 
f utilizzandolo, i suoi frutti senza 
« eccesbo di costo. » 

Ed ecco ancora un' ultima consi­
derazione conclusionale! « li denaro 
• si ottiene col denaro; chi vuol gua­
« daguare denaro colle affittanze deve 
« avente i mezzi, i quali si riducono 
« a forza di lavoro, abilità, industria, 
« pratica dell'urie, e capitali. Ove non 
« si possedano questi me/zi I' iudu­
« stria agricola può essere pocj vau­
« laggiosa, se. pur anche talvolta non 
« riesce di grave danno e rovina a 

« causa di operazioni malamente in­
« traprese non sussidiate dcll'nppog* 
« gio df una pratica saggia ed illu­
« minata. » 

11 se i i i e ­ l ineo rijprorfot'Vo. 
Lu campagna serica ha oramai toc­
cato il suo tramonto; inauguralo sotto 
i più felici auspici!, lascia ancora ai 
poveri bachicultori un retaggio di i­
nopinate fallanze e di fatali disillu­
sioni : i più vorrebbero trovare la' 
causa dì effetti così' fuhesti nella' 
soverchia fiducia riposta nelle semenza 
riprodotte, epperciò consigiicrebbero 
per lo avvenire di intraprendere uni­
camente allevamenti' di* seme disteso 
sopra cartoni originari giapponesi : 
questa dottrina; die sembra trascinar; 
seco molli proseliii, a dire la verità, 
oltre «I sembrarci' pòco Càuta non 
sarebbe a nostro avviso confortata né 
da princìpi] razionali, ile sUffrapta 
dalla esperienza. E vaglia il vero; noi 
non impugniamo che moltissime par­
lile riprodotte in paese fallirono alle 
speranze del coltivatore, ma da questo 
fallo itoti possiamo dedurre l'assoluta 
esclusione dello riproduzioni, quando 
«Pulirò lato potenti allevatori'ottennero 
da questi ricchi e splendidi raccolti, 
e noti solo li raggiunsero nella pre­
sente campagna, ora è già da alcuni 
anni che costoro si trovano nel nu­
mero dei fortunati :' abbiamo seguito 
con attenta indagine il processo per 
cui pervenivano a questi risultali, o 
vi abbiamo precisamente trovala* la 
ragione, che poggiava unicamente su 
quei principi! in altri articoli da noi 
sviluppati e che di presente compen­
diamo nella l'orinola: Speciale he ac­
curitlo allevamento per le riprodotte. 
|n questa laconica dizione sta raccolto 
lutto il magistero di cosiffatta indu­
stria all'alio nuova e poco saviamente 
esplorala in questi tempi : ed ogni 
qualvolta ad un bachicultore che ab 
leva riprodotte tocca Ja sventura dèi* 
fallito raccolto, va in cerca di ignoto 
cagioni che hanno determinato l'in­
fiutslo evento, senza curarsi di esa­
minare l'origine prima del suo seme, 
cioè se è prodotto da un allevamento 
speciale ed accurato. Qui taluno Ci 
dirà : ma qua! è questo metodo così 
cerio ed iuconleslalo da assicurarci 
il (­accollo? Rispondiamo di averlo già 
in succhilo additalo non sob, ma da'' 
alcuni ai)ni da noi seguilo e con si­
curezza negli esiti suoi : svenlurata­
meule pochi compresero questo con­
petto, ì più lo disconoscono, e portano 
P opinione esseri anzi facilissimo il 
processo per ottenere sane riprodotte*: 
vogliono, a mo' d'est inpio, applicare 
a cosiffatte confezioni e si acconten­
tano di far acquisto di bozzoli otte­
nuti da cartoni originarli, indi pro­
cedono ad una' scella delle farfalle, 
gettando h infette, e con ciò hanno' 
la convinzione di avere confezionato 
ottima semente per la ventura colti­
vazione: sono questi i criteri seguiti 
dalla comune dei campagnuoli ; non 
vogliamo qui dimostrare Colle provo 
della Scienza l'erroneità di criteri così 
concepiti, ma ci limitiamo unicamente 
a dichiarare, che noi osserviamo lo 
sf.trtailan\enio, e (fuando da una par­
lila qualunque ci troviamo costretti 
dover ricorrere ad una scelta, sia pur 
tenue, di individui <|a cui trarre il 
seme, smettiamo tantosto l'operazione 
consegnando ì bozzoli alla filatura. 

Se ad una semente slata riprodotta 
per mezz.0 di scella, o male confezio­
nata o peggio conservala, aggiungiamo 
un allevamento poco diligente e meno 
razionale, in allora il dtrtmo' si eleva 
a quadrali, ed il raccolto tocca a zero. 
Sì dirà che la Francia pagò a caro, 
prezzo l'acquisto fallo nel nostro paese 
di semenza ottenuta colla riproduzione, 
giacché ebbe una spaventosa fallane» 
nei raccolti, ma è bene il sapere che 
gli incettatori di questa semente per 
conio degli allevatori francesi la pa­
garono L. 2 per oncia: .ognuno di 
leggieri comprenderà qual merito po­
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tesse avere uno merce di prosenienza I 
tanto incerta ed acquistata a à vih's-
siine condizioni. 

Ora che abbiamo sfiorato il mo­
tivo precipuo per cui a m'olii falli­
scono le riprodotte diremo una pà-t 
rola dei cartoni. 

In quest'anno furoijvì non pocUi 
-coltivatori, che disperando delle ri­
produzioni confidarono l'intero alleva­
mento a cartoni acquistati dà diverse 
ditte importatrici in Italia di cosi 
fatto articolo: ormai t 'etóo è noto, ' 
e riuscì a costoro infelicissimo. Chi 
Ottenne nessun prodotto, essendo i 
bachi periti per atrofia, e chi raccolse 
bozzoli di razza Involtimi; & palese 
a chiunque che alcune case introdus­
sero in Italia un quantitativo .di car­
toni, il «piafa per ben due terzi era 
di razza bivoltina. Non parliamo della 
Francia la quale anche da questo 
lato subì enormi perdile per difetto 
di seme animale. Se a queste gra­
vissime frodi del commercio seme-
hiu'hi aggiungiamo il turpissimo dello 
spaccio di cartoni venduti a prezzi 
enormi col battesimo di originari! 
de' quali non erano originarti, elle 
i cartoni su. Chi il seme ci* disteso, 
ognun vede quanlo sia per lo avve­
nire assai pericoloso affidare intere 
coltivazioni a cartoni di cui é frodata 
la provenienza, la qualità ed il me­
rito. Il fatto leslé annuncitito dal mi­
nistro d'Agricoltura in una sua cir­
colare direna ài presidi di Comizi 
agrari premunendoli dell'invio in Eu­
ropa di cartoni nudi spediti dal Giap­
pone per soprrtpptfrvi seme riprodotto 
e Dio sa di che razia, sebbene giunse 
un po' lardi — giacché tino dal 
18Gb' in una lettera indirizzala ai 
campagnuoli avevamo avvertite que­
sto frodi — piire è di laie portala 
da porre i coltivatori in serie appren­
sioni pei futuri acquisii, ed è perciò 
che raccomandiamo loro di non porre 
troppa fidanza se non in ciò che si 
conosce eon fondamento o che ab­
biano da loro medesimi operalo con 
cautela ed assennatezza di proposilo. 

Da queste rapide considerazioni 
concbiudiamo essere d'urgenza di 
provvedere da noi ed in casa nostra 
il più che è possibile ai bisogni nostri, 
dovere il coltivatore andar cauto ne|. 
I' affidare I' intera coltivazione sulle 
semenze d'estera importazione, alcuna 
delle quali potrebbe anche fallire per 
cagioni a lutti note, e tornare da ul­
timo della massima importanza il 
trattenere nel nostro paese (pianti più 
capitali è possìbile, meglio che lasciarli 
carpire di mano da una troppo facile 
e sleale speculazione. 

Milano, 5 giugno 1868. 

Jng. EMANUELE BONZANINI. 

I l t a g l i o t l c l f r u m e n t o . Ge­
neralmente prevale l'opinione di mie­
tere il frumento a perfetta maturila 
in onta ai principii di fisiologia vege­
tale, che insegnano essere la maturità 
d' un fruito, non un effetto della ve­
geta/ione, ma una reazione chimica 
di principii di già formati, quindi in 
dipendentemente dalla vegetazione. Ec 
co quanlo scrisse iti proposito il chia­
rissimo prof. Boiler; 

» Il frumento tagliato precocemente 
( 6 od 8 giorni prima dell'epoca più 
generalmente usala) è meno rovescialo 
nel taglio, meno guastalo, meglio è 
più solU'cilamenle raccolto; il grano 
è più bello, più pesante, meglio nu­
trito, somministra più farina. In mi­
glior pane, dà paglia migliore perchè 
meno si scosla dallo stato verde, il 
prodotto infine in grano è maggiore 
perchè non va perduto quello che fa 
cadere la falcinola Dell'eseguire il ta­
glio all' epoca usuale. Per lo meno si 
guadagna la semente impiegata. E 
fa'.ta astrazione anche da lutti questi 
vantaggi, sì pone in salvo la messe 
alcuni giorni prima togliendola alla 
gragnuola che in pochi isianli può il 
campo devaslvre. Ma so la gragnuola 
delle nubi è incerta, ricordate che vi 

$ $empre la gragnuola d§ì falcetto, 
da cui non sì scampa che co» un 
taglio ragionevolmente prematuro del 
grano. 

É l i d i i z l o i i e d e l p r e z z o éei 
b i g l i e t t i s u l l e f e r r o v i e d e l * 
r A l t a I t a l i a . Possiamo assicu­
rare chfe per iniziativa della Società 
dell' Alla Italia, fra breve, ossia da t 
1. p. v. luglio, andranno in vigore 
rilevanti riduzioni «et prezzi M bi­
glietti d'ogni classe. 

Queste riduzioni varranno attuale 
mediante speciali biglietti di andata 
e ritorno giornalieri e festivi, * fra le 
stazioni di quelle località tra di loro 
più strettamente legale da interessi 
d'ogni natura. 

La riduzione pei giornalieri sarà 
progressiva dal 2& al 38 p. 0(0 se­
condo la distanza; quella dei festivi 
indistintamente del 45, di modo che 
(••lesta che prima non oltrepassava 
il 35 trovasi aumentata di molto. 

Merco tali biglieili, che saranno 
valevoli dal primo all' ultimo treno 
della giornata, quel negoziante o 
quello che sarà chiamato per affari 
a Milano, a Genova od altrove, po­
trà con sentito risparmio di spesa 
recarvisi e ritornare nel giorno me­
desimo. 

Inutile il dire che il vantaggio 
sarà immenso, poiché vi guadagnerà 
il privalo e vi guadagnerà la Società, 
che non farà più come oggi correre 
i suoi convogli quasi vuoti per l 'e-
levatezza della tariffa. 

(Gazz. Piemontese). 

Non avendo alcuno ùeì'ptBfaSìi r a t -
giunta 1» maggioranza assoluta di voti, il 
Presidente invita i Consiglieri a rinnovare 
U schacNr., , 

L'edito Alte spoglio é iT«egaéffl«; 
Numero del rotanti 21 

Tesioi Ingegni*»' Domenico con suffragi 
K. %l. 

Viene quindi proclamato in Mtro negli 
Assessori supplenti, a tera-tai di Legge, 
U Signor Testai Ingegnere Domenico. 

CONIGLIO t',<»ll\\lE DI OIÌ1IM 
Tornala Ordinaria di Primavera 

Seduta JeW8 Maggio 
Sono intervenuti i Signori Consiglieri 

Comunali: TAVOLOTTI f. f di Sindaco - LUCCA 
- BILNINI - NICOLAI - (.AVAIINAIU - Rue.aeiu 
- l'EZZitr - PIAZZA - BANDBIIA - POPPA • 1)A-
IIOLI - SNIADIVAM - DIUÌUID - GHIRAHDINI -
ANSEI.M1 - IllV'ARA - MuilTEVEHDt - F E Z Z I -
Potuto - PASQUINO!.! - Fntscui, e quindi in 
N. di 21. 

Assenti i Signori: RtnoTTi - VACCHFLLI 
ng. CAMILLO - DALOMO - VACCHELLI Doti. 

PlETllO - BONATI - CARLONI AV¥. C E S I R E -

CADOL1.NI - FLNZI - RAVEI.LI - PuERAlll - A -

RALIM ERIZZO - CARMINI Dolt. CARLO - GOKBA 

Rniuiicidiarj : TISCCBI CKSAHE - MARTI­
NELLI - CHOTTI. 

Essendo costituita io numero legale 
radunanza, il Presidente dichiara aperta 
la seduta. • 

14. Oggetto 
A'oroina di un Anwore Supplente, in sur­

roga del Signor lltii/geri Doli- in Legge 
Antonio, che presehtò alto di rinuncia, 
Si dà lettura del foglio 28 Dicembre 

1887 del Dottur in Legga Signor Buggeri 
Anionic, cui quale dichiara di non poter 
accettare l'ufficio di Assessore Supplente, 
in eausa di molteplici occupazioni pubbli-
etto e privale, a cut dava attendai e. 

Il PitìsiduiUtì avverte ti Cons.gito che, 
anche da parte dal Signor Assessore Ti­
tolare Doti, in Legge Cavaliere Dalomo 
Giovanni, era slata presentata lettera di 
rinuncia a continuare in delta funzioni, e 
.che peto la G.unia Municipale lo indusse 
a lemporanaineute ritirai la, aeeonsentendo 
di buon grado che si tenesse .issante per 
un po' di tempo dall' Cilicio, onde avqr 
agio di dir corso ad alcuni urgenti im­
pegni d'oidine pubblico e privato. 

Sono quindi invitati dalla Pie»idenza i 
Signoit Consiglieri a deporre nuli' ut na 
U»a scheda, portante un nume, ondo prov­
vedere all' elezione d>jl!' Assessore Sup­
plente, che manca a completare la Giunta 
amministrativa. 

Si destinano air ufficio di scrutatori i 
Signori Consiglieri Fezzi e Pezzini. 

ti risultato è come segue: 
Numero dei votanti 21 

Tesìni Ingegnere Domenico N. 10 
Cavagnart Dolt, in Legge Francesco » 5 
Drasmid Dott. in Legge Pietro » t 
Piazza Cavaliere Francesco » 1 
Benno Ingegnere Luigi » 1 
Rtvara Giovanni » 1 
Puerari Ingegnere Giuseppe » 2 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

ieggesl nella Cronaca Vantino: 
il 13 sedante, all'ufficio daziario- in 

Gsggiolo veoivario fermati, e quindi se­
questra»!'dalla fi Questura di Varese 
clnl. 4? di cartoni alla foggia giapponese 
(circa 800) privi di sementa, prevenienti 
dalla Sviz/.era e diretti sotto suggello a 
Gaetano.Ponti negoziante in Varese, per 
essere trasmessi a Micbelolli Maddalena 
in Masnago. Una prima spedizione di al­
tri IO dui. cartoni era* già stata fatta 
nello stesso modo il 3 corr. Non sarebbe 
certamente temerità il supporre che delti 
cartoni destinali a ricevere semente falla 
qui, dovessero poi entrare in conitnerclo-
come provenienti dall'estero. 

Leggiamo ofill' Italia : 
Il generale Medici, che al presente 6 

In Genova, arriverà stasera a Firenze. 
Egli ripartirà tra breve per Palermo dov' è, 
com'è noto, incaricalo dell'amministra­
zione della prefettura ed insieme del co­
mando supremo delle truppe in Sicilia. 

L' odierno Confe Cavour reca: 
Corre voce che Giuseppe Mazzini si 

agiti acciocché venga promossa in Palermo 
una colletta in favore dei republican!, co­
letta già iniziata ed aperta nei centri de­
mocratici di qualche altra città italiana. 

Homo, 16. — Il Concistoro è (Issato pel 
22 giugno. 

Il matrimonio dell'ex duca di Parma 
avrà luogo ai primi di luglio. 

Sartiges quest'anno non andrà in con­
gedo e passerà I' estate a Frascati. 

«Es tero 

A conferma di quanto scrive VInterlional, 
leggiamo m un carteggio parigino del­
l' hdép Belge : 

Parlasi dell'intenzione ohe avrebbe il 
governo francese di provocare una con­
ferenza delle potenze garanti nella qui-
stionu orientale, per assicurare il mante­
nimento della tranquillità nella Serbia e 
pur impedire un deplorevole antagonismo 
delle influenze rosse ed austriache che 
trovatisi in contallo diretto in quel paese. 

Belgrado, 15. — I funerali del principe 
.Michele furono magniQci; la principessa 
Giulia e i rappresentanti delle Potenza 
estere vi assistevano. Assicurasi che la 
principessa Giulia avrà l'incarico di com­
piere l'educazione di Mtlauo: essa parte­
ciperà alla Reggenza. 

Parigi, IS. — ti principe Milano non 
è ancora partito di qui ; probabilmente 
partirà domani. 

La Patrie assicura che il principe Na­
poleone differì il suo viaggio a Costanti­
nopoli, e ritornerà direltamenle a Parigi. 

Una lettera da Bruxelles dice che nu-
tronsi umori circa la salute del principe 
ereditario. 

— Scrivono da Parigi, 13 corrente, 
all' Opinione : 

Oggi abbiamo poche notizie ed assai 
tristi. L' imperatore è seriamente indi­
sposto, e non di semplice siatica come si 
diceva. Ciò influisce sul suo umore, e lo 
rende taciturno, poco accessibile e lo im-
peJtsce dt occupirsi d'affari. Lo stalo di 
Sua Maestà nun presenta alcun pericolo 
immediato, tuttavia, se si prolungasse, 
potrebbe destare qualche apprensione. 

Anche un carteggio parigino dell' Inde­
pendence Belge è detto che l'imperatore 
Napoleone é seriissimamente ammalato al 
punto da non potersi occupare d'affari. -
L'odierna Poirie invece annunzia che 
l'Imperatore presiederà uiiTcoledì 18 un 
consiglio di Ministri alle Tuilunes. 

ULTIME NOTIZIE 
CAMERA DEf DEPUTATI 

La discussione sulle interpellanze del-
l'o-n. Pinzi sono terminate oggi coli' ado­
zione di un ordina del giorno, accettato 
dal ministero, con cui la Camera piglia 
allo dell' impegno assunto dal ministero 
di ristabilire la sicurezza pubblica nella 
città o provincia di Ravenna. 

«*»• Raggiamo.nel Diritto: , 
' i f puranfl; sempeo,, presso il ministero 
delle finanze Je trattative per io ' Operi**' 
ziona finanziaria sui tabacchi, avendo per 
base là regia cointeressata. 

La piò solide offerte vennero fatte da 
una società italiana mista a,agitali fran­
cesi, e dal Credito mobiliare dtYìe»if#. 

Fino ad oggi sappiamo che Don fu 
pres* alcuna risoluzione definitiva. 

Étoraa d i Mlì«u«r 
OS. Giugno^ 

— Un sensibile migliorarneùfo è avve­
nuto da jeri ti oggi nel corsa' dei fondi 
pubblici. 

Lo Rendita fiafiana sali ieri sera a ti? 90 
per «ne corrente ed! oggi si tanna iotorW 
a questo prezzo cot» tendenza al sostegno. 

P r o t r a m i » » dei pezzi da «t'e­
seguirsi dalla Banda della Q. N.Nazio­
nale sul secondo baluardo del Pas­
seggio il 21 corr. alle ore ? 1/2 pom. 
1 M a r c i a . 
31 A r i a nei BueFdscari del M. Verdi. 
% Sempre solai M a m u r k a di C. 

Rovere. 
i leggerezza - fìntopp di Mrauss. 
ti P o u t p o u r r ì sulla Gemma <ll 

Vergy di Donizetti composto da 
Ponckielli. 

6 W a l z e r d i ' Gaetano Mina. 
7 Lisa • P o l k a M a l o » di Pon-

chiclli. 

M o r t i h t C r e m o n a 
dal giorno i l al 18 Giugno 1868. l 

15 • Bovi Amilcare, 2R, suonatore, S. Agata. 
18 - Maggi Vinaria, maritala Curtareili Gae­

tano, 3S, eitile, S, Agostino. — Berni To­
rma, maritala Grassi Carlo, 39, Idem, Cat­
tedrale. «= Portesani Teresa, vedova dì 
Chiappar' Giacomo, 77, idem, S. Agostino. 

18 - Bertuelli Giovanna, 80, domestic», S, 
Michele. — Mcisiuni Candida, 87, leva, 
trice, Cattedrale, 

Ospedale Maggiore 
ti • Giamini Luigi, SO, conladino. =* Mata 

Giovunnì, «5, idutu. = Gatelli Carlo, «a, 
aiugnajo. = Bergotui Teres», B3, conlad. 

14 • Agnam Luigi, 80, idem. — Copeitl Se­
condo, it, idem. 

15 - Zauesi Marta, vedova Rossi Giuseppe, SO, 
idem. — Maria Maria, 68, domestica. — 
Pulì Giuseppe, SS, contadino. — Bonetti 
Rlaria, vedova Bonetti Pietro, 70, idem. 
= Micheli Carolina, vedova Conti Aato-
•nìn, 53, idem. 

17 - Bruiti Luigia, 6», idem. — Carati Fer­
dinando, SO, idem. ' • ' 

18 - Arisi Annunciata, 82, idem. = Chiesa 
Luigia, 31, idem. » Papa Adelaide, SI, 
idem. 

Minori d* anni 7 ti. 7. * 

N. 1093. 
A - t i M I f t l S T K A Z I O N E 

ael latto PubW|eo V 
D I R E Z I O N E D I M I L A N O 

Avviso di Concorso 
D'ordine del Miuistero delle Finanze, 

Ufficio Centrale del Lotto, viene aperto 
il concorso pel conferimento del Banco 
K. t in Milano. ; 

In base ai risultameoti dell'ora scurso 
triennio, detto Banco diede ia media pro­
porzionale di l. 8,641,79 di àggio lordo. 

Coloro che intendessero di aspirarvi 
faranno prevenire a questa Direzione no» 
pio tardi del giorno 24 corr. Giugno ap­
posita istanza, in lesta al prelodata Mini­
stero, corredata di tutti quei documenti 
che reputassero opportuni di produrre a 
convalidazione dei loro titoli, > ' ' ' -

Nella domanda sarà dal postulante fatta , 
esplicita dichiarazione di essere pronto a 
prestare la malleveria in rendita dallo 
Stato par quell' imaorto «he verrà fjss^a 
dal Ministero stesso. , 

Tanto le istanze poi, quanto i singoli 
allegati alle medésime, dovranno portare 
il bollo da tire una. 

Dalla Direziono Compartimentale del 
Lotto. 

Milano, li 8 Giugno 1868. 
Il Direttore 
ARPEGlANt 
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L a b n o n n nstt|i$a/.> Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte': 
Agli Asili 

In morte Manetti Giuseppe 
Buggeri Doti. Antonio , » I HO 
In morte Vittoria Maggi Cm «arelll 
Ilobolotti Doti Francesco * " 
Ghirardlni Doti. Giulio ' 
Duroni Enrico o moglie 
Mola Carlo 
Zanolli Rag. Francesco 
Retiseli De Lugo Francesca 
Soldati log. Alessandro e moglie 
Toniaselli Giuseppe 
Mora Francesco 
lugiardi Rag. Girolamo 
Stem Severino 
Mina Antonio « moglie , t 
Germani Dolt Marc'Antonio 
Bonn Hag. Francesco 
Keraboli Emico 
.Spadini Hag Remigio e ptoalje 
Taroziì Stefano 
Misanì Francesco 
Carini Paolo 
Carletti Alfonso 
Cerri Gaetano 
Rtardl Dolt Pietro 
Cabrini Carlotta 
Cantoni Giovanni 
Run Giuseppe e fjini^lia 
Costa Carolina 
l'errngni Doti Gaetano 
l.c(!gi Dolt. Pietro 
Slerca flag Francesco 
Carini Giacomo 
Sa.­cbt Giulio o Moglie | ( , 
Ginìanzi Curio 
Cardatti Giuseppe „ , ^ , 
Frugoni Ing Francesco o Moglie 
Ciirlarelti Giuseppe Domenico o Muglio n 
Rossi Cesare Doti Fisico , 
Adami Antonio e famiglia 

Alle Qpergìe, 
Pini Antonio e moglie 
Cmisoili Conjiigi 
Dcuit­rcanti M.uta 
Porro Doli. Odoardo 

Agli Operai 
Uggeii Domenico fai macula 
Fin/» Fratelli 
Boin.Hi Fratelli 
Cog",

1 Doti Osare 
Feri.in Dolt Angelo r 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Monti Doli, Pietro o 1 SO 
Vergaio Camillo e moglie * "­

, , ! è ts — 
Rti\ itili Dolt Francesco " , . •> t = 
Sorcino Giovanni » t — 
Famiglia Panni * , » 1 HO 

Ai Vecbhf Poderi 
Pimila Venceslac­ e Mug­He n i — 
Famiglia Nobile Soini||i|Ptcenardi « I BO 
Martini Romolo Farniacisiu • * « 2 _ 
Robolotli Scotti Anloiuetla » t — 
Giusi Giuseppe ' • '» I ì= 
Carini Paolo « I — 
Monte*eidi Doti Angelo •> i so 

Al Tempio Monumentale 
Pinamiglio Doti Augusto » I = 
Ratll Amlrea , n 1 bO 
Fcrmmi Pietro Farmaeisìa n t = 
Piiiimiglio Ing Aiuileare » I = 
Vtgorelli ved Patinila » t = 
In morte Teresina Berai Grassi 

Aglf Asili1 ■ 
Berm Giuseppe, padre, df'ti defunta «15 — 
Persico Dolt Antonio e moglie " » i = 
Germani Doti Mure' Antonio » I — 
Sampietro Gaetano , » I = 

Alleuperaje 
Ronchi Cesare t n 1 ­r­
Zninbelli Rag Ciuli,ot , ( » | _ 
Casaz/a Rag Luigi » l = ' 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Cadulino Giovanni » I = 

AgìL Operai 
nonio e Signori w 1 — 
Covi Adelaide di Gallonano «Jl ab' 

ACOUA DI S E C M W 
A U O L. L. A , iS'f" <$jv% * • 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si Irósa In còfii&riohdi'ìua 
diretta coli' Amnvjiislrazione della 
Fonte di Recoaro* e vi .nru'vapo le 
Aeque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito d^àcqtie mi­
nerali di P«*jo , l ' n tu l l i ' ! n e j 
C c l o u i i n o , 9*tolJ«ip„'p «Jcl IS ti­
g n o s a l s o mstvìuo u d o i u j ­
«i l io. 
5 Enrico fremitoli. 

u à ­ ­ , — * k ­,..■«.„ ... , — . 
tv* 3793 ­ I t , ( 

Congregazione di fiorila t 
Avviso > d'Asta 

Presso li Segretaria della imiijroijnijnne i|t C». 
rlia in Cremona st terra nel b'orpo 7̂ enrr. Giugno 
ad un* ora pomeridiana,un espi rlmeolo d'asla a 
gara verbale per l'aflUto'dodici on ite a far tempo 
dall'Il novembre 1809 ed e\enlo.ilmi nle dHI'H 
novembre del corri anno Î OS del podej­e deno­
minalo S. (.iacotypi nel Comune di l'ie\e b (ai. 
(onm di ragioni dell'ospedale viaggiare nenie li 
superllcle di icnsuarlc ptrl OH 91 8 pori a 
decari­ 419 liti e all'esumo di «codi S789 S 1 pari 
ad Hai, l 26679 71 

L' asiaj sarà aperla sul prenci peritalo di 
L. 4601 71 e gli aspirami dovranno cantare l'ol­
leru col ­fieposilo di I., SOO 

Cremona II lì eia»"" 1868 
Il Presidente 

llAROLl 
*S Ftui Seg Gen. 

mmmiMmmmummmiimmm^mmmtmmmmm. 

BONI FffOVWCmtl CRPOSESI .lah 
IX, ESTRAZIONE 30 MAGGIO 1868 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI CREMONA 
* * » , i . . . 

* K l e n o J nutaerlco per Sette ilei Hi 518 Booi Provinciali sortiti nella IX. Eatmlone 36 Maggio 1888. 
K8, I Beni «tratti inronno presentali al /1i<rimi*or< /­nraincialc dal 9 Ghigno I8GS i.i aeanlj ptrì'eJadane del relativa imporlo 

proutiediilt da ÌV. Il cedola dì Meresti mnalrulì non pagabili. 
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' Euratto della deliberazione del Consiglio Provinciale 20 Aprite 1863 
Alt, 13. ­ ULftlrltlP di esigerò II ropllale rappiwntato dal Poni Piovmuhll si riterrà perento unquo anni dopo la rispettiva loro csiuziono. 11 diritto ad esigere gli 

Interessi rapprt sentali dalle cedole st rllena perento tre anni dopo clu il diritto stesso si sarà vei Oleato 

lìjinii) l
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So
' A VAi­ouE L g U I l i l U l l l ­ l f niLii:',ina CANNONO 

.LA SALUTE 
STaBlllllEYtO D'ACQUE KIMìllUU ItUiNI lullflTElUriU 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
i »'-l ' rr- . SSFI ,■ 

','Lè Actjue Mineiali della S t a l l i l o sono indicalissime per la Renella ­
^ispepMa ­ Pironi ­ Ga­trica •> Catarro della vescica ­ Adozioni cro­
niche al' Cesalo ­ Oslruztoui Calcoli biliari ­ Gotta ­ Scrofola ­ Affezioni 
del cuore ecc. 

I t i i t ' l l i i r e Cavaliere I S E t H à i l O Doli. Z l T I l t t O 
Ai vantagli di cui fu qui ricca la nalura si fece concorrere tulio 

con furia In le richiesto in uno Slaliiliincnlo B.ilnearto di primo ordine; 
quindi Sale di conversa/ione, di lettura , di biitltardo, da pranzo ; ­
tircliosjU'ti e Danze due lolle alla selinnani ­ Cucina eccellente, Vini 

)M|<ii9Ìii; ­ Omnibus agli armi dei Bailelh, ecc. Q 
f r e z z o ili'i IVrisiomuili ~­ Dillo L. 8 alio IO al giorno et 

coai|)ie8i Alloggi)), dilezione, l'i anzi), CITÒ, Lumi, o Sui vino 
Par più persone si fanno «toroidi 

fi I Ired 

Adizione d'eredità 
con beneficio <f Inventario 

Alarlo nel giorno 27 Aprile p p alla 
cascina innova trazione d» I Connine di 
OII Ì JO, il Miglior Oliane II lineila di l tu 
Giuseppe Anlonio, la di Ini vedovi 
Signora ber»0ni rotnastlll ilU dilaniti 
Gaspi re , tu idlva ne i r in l i r e s sa proprio 
e dei minorenni suoi tigli Fraoeesia e 
Gherardo franili lluui,l!< tu Oliane la 
ered i t i l e t t a l a , col legalo beuelliio 
iteli ' Inventario, nicdlanle allo red ilio 
In questa Lunedienti 

Lio SI rende a pubblici notula gtiisla 
il disposto dell ' Ari 935 del viginle 
Lotltce Llvlle. 

Ln tni'tia il tlla Cincelterla della Pre­

tura del II, ' land II 15 Giugno 181)8 
H Cancellietc 

G. Avidi . 

Accettazione d' Eredità 
col beneficio dell'Inventarlo 

A sen­l dell'Ari. 953 Lodici' Llvile si 
nobili a die c u Yirualr 10 corremo 
In alll di ipi is l 'Ll l l i lu, Maina VIIIK l u i 
vedova dil tu Angelo ­ Lonsol indi di 
ì>oiii ma, quale madre e leu ilo rappre­
seli! etile dii minori di (il Unii Alleilo, 
I lar ia , Angel i , Lodovico, Giuseppe e 
Au. ila t onsolandì, tuli enl bi nel lno del­
l' Inveii! ina I1 erettili abbnititoti itti d i 
Loiisiiliiidi pielro del fu (.i nonio unirlo 
ut solicino scura tisi mietilo ti giorno 
13 Un umbre 1806 

­ioni um dilla t impellerla della II Pre­
tura Il 17 Cumini 1848 

H Vlùt Cancelliere 
Ossein. 

N 7tì38­»520 , 

IL COMUNE DI CREMONA 

avviso 
t aperto nulililico concorso pel eoliferirn'ento 

dei scjjueiili iiupiefjhi presso quesli Dficj Ma 
nlcipiiii; cimo nuche pur la nomina. « quelli 
eventualmente di risulla ; 

Dil (insili dì Applicalo di I Classe, dotato 
dell'annuo stipendio di h IBUO. 

Due di Apti'iuio di ti Classo, roll'annuo 
slipi­iulio di I. (200 ^ 

Tie ui Applicali di Ut Classo, coli' annuo 
sujii.­i.ttio di t 1008 

Due di Applicali di IV. Classo, Colt'annuo 
«tipemlio di L, 800­, 

Unii di applied» di V. Clasio, coli" annua 
stipendio di l. 000. 

Coloni, elio intendessero di aspirare all'uno 
od ullio dui delti posti, dovranno presentati 
icjtnliiro islaiua. al Protocollo d'Officio non pia. 
lardi del jjioruo 18 dal p v. miao di Lugliu, 
avvenendo che oojivorrà sia Mesa in calla ili 
bollo da Leni. 80, u cuneilalu da questi do 
i­uiiu'tiii : 

t. Della fedo di nascila, provante di avir 
ficcato 11 dlcciiitiesiiiio anno, u non Miperab 
il qiiuriiiiti stimi ; 

2 Ditta diiliiuraiiono uffiiialo di Natio 
natilo Italiana; 

S I><Halli«t«io di buona «•ontiolla; 
4, Ilei l.t­i nlii'uti digli fluilj pet curst,,­

dei s ir iuj pubblici, che si uvtssero prustali, 
8 un sagt­lu di bella calliitralia 

Sur» inullri) iieers»aiio elle iijjui ricorrenti 
nella diiiuaiida it obbli^lii (Sjirossami'iile , 
aolluniiIter»! alle |iri'hcririuni ili­i (lue Redoli 
melili Oigniiicii e disciplinare, siali approvali 
e sancì A dalle competenti Automa ncll' atun 
1864, l'tspitionu dei quali è aperti id tulli 
lo uro d'ufficio ' 

Cremona, dal Palano di Citta II 12 Giugni 
1868. , 

La Giunta Municipale ' 
MINA BOLZKSI f f di Sindaco 

Gli jiuextori 
Lucca • Tavoloni ­ Dilnnlo • Bandera 

Polla ­ Mouleveidl. 
Grasselli, Segr. Gen 

ZOLFO 
a O J Ì A G S A 

delle Mimuie 
ClSTELBtlKlfl­ALBANl ll'PBlRiO. 
Il sottosctittu ronde noto di polor an 

che in quest'anno olTino a'suoi comniit­
tenlt, il Zolfo ptniiMiDo dello stiddeltu ri 
nnaiito miniere, maculato in pulrao 
fina, e ridono anobi* con 'iropibi maina, 
in pulveiu flnlHslinn liupnlpnlitlc. 

Il Zollo cici pie^iarato, e il lunedio 
preventivo più putente, conno U (.mio 
l̂ ama luttor.) dominatrte tiello viti, se­
guendo in ciò t" espOrienaHi pio­ acierlui 
per 1.1 quite fu piisiUvumento dimostrati), 
t.lie tanto più elTli,,i e ti riesce la solforazione 
quanto la polvere è­ più soltiie, onde an­
ohe in miiioi dose e con uniforme' distri­
buzione posi­a meglio appi ondarsi ai grap 
poli dall' uva nascente, senza tnnoro elio 
ven»a cosi fdcilmenta staccata a cagiono 
dello intemperie. 

Ciemtma li 4 Aprile 1868, 
Fcrnbol i (''lirico, Farmacista 

mwmftma 
FRA GLI 

Agricoltori Cremonesi 

Vibto I' estio felice xihe ebbe la colti 
vazione dei cirloni seme bachi importjti 
dal Siiinor C'tii­I<» Fondi*» nello scora» 
ani» dil Giappone, t mittosnitti otten 
nero d'Illa Ditta IJinnchl, l'*uiiiii<;alli 
ed li. ^j»i«slii>rili di protogaro fino ,1 
tulio Giuttno il tempo utile per la sotto 
sctizione ai cartoni one satanno da unpoi­
larsi dal Sionoi Foniirn per l'anno 1809 

Le iolloaciizmni si ricevono nell'Iiìlkio 
del Consoizio Agr.iiio in Ciemona Conti 
Ripa d' Atldd ^ 15, dai sottoscrilli Pro 
tiioloii dell'associazione, dal Sigti'T Bono 
Gio. Bill, di Cnstelleone, nonetto dal Cis 
siete dolli Società Signor Feimini Pietro 
Faiuiaiista in Cremona Corso Garibaldi 

Cieuiuna, 4 Giugno 186'8. 
// umilialo Promotore 

log MAGGI SIMONE, Piesideute 
CtiMioNizsi ­ GIMUNIHI ­ GUIDA ­ LAZ2AIIIM 

MVNHILDl ­ Ttl\E\UlII 
Doli MANETTI, Segr 

AVVISO 
Si avvertono i Signori fittabili clic 

anche in quest'anno il sottoscritto tiene 
a disposizione le macelline trebbielrici 
del frumento per chi ne avesse a faro 
domanda. 

Cremona 12 Giugno 1868. 
QuAimTA' GIOVANNI­

Ttp. Homi e Signori. Dolt. FULVIO CAZZAMGA, Direlt. 

i ' * » U , . *i S 
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